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Direttiva 2026/1:
Esecuzione dei tenori massimi per le sostanze per- e polifluoroalchiliche 
(PFAS) 

1 Situazione iniziale e scopo della direttiva

Con la modifica dell’8 dicembre 2023 dell’ordinanza del DFI sui tenori massimi di contaminanti 
(ordinanza sui contaminanti, OCont; RS 817.022.15) sono stati recepiti nel diritto svizzero i tenori 
massimi per l’acido perfluoroottansulfonico (PFOS), l’acido perfluoroottanoico (PFOA), l’acido 
perfluorononanoico (PFNA) e l’acido perfluoroesano sulfonico (PFHxS), nonché per la somma di 
queste sostanze in determinate derrate alimentari secondo il Regolamento (UE) 2022/23881. 

Lo scopo della presente direttiva è garantire un’esecuzione uniforme dei tenori massimi fissati per le 
derrate alimentari e definire le competenze e le responsabilità delle autorità cantonali di esecuzione 
della legislazione sulle derrate alimentari. L’attenzione è posta sulle categorie di alimenti per i quali 
sono stati fissati tenori massimi. 

L’attuale versione della direttiva non prende in considerazione tutte le derrate alimentari per le quali 
sono stati fissati tenori massimi, ma si riferisce alle categorie di prodotti per le quali, in base alle 
conoscenze più recenti, sussiste in Svizzera un rischio maggiore che tali tenori vengano superati. Il 
presente documento sarà modificato non appena nuove conoscenze o esperienze pratiche in materia 
di PFAS lo richiederanno. 

La presente direttiva disciplina la procedura da seguire nei tre casi seguenti: 

• superamento dei tenori massimi di PFAS in derrate alimentari già presenti sul mercato;

1 Regolamento (UE) 2022/2388 della Commissione del 7 dicembre 2022 che modifica il regolamento (CE) n. 1881/2006 per quanto riguarda i 
tenori massimi di sostanze perfluoroalchiliche in alcuni prodotti alimentari, GU L 316 dell’8.12.2022, pag. 38.



2/10

• indizi di una contaminazione da PFAS in aziende agricole della produzione primaria che può 
condurre a un superamento dei tenori massimi stabiliti per legge nella carne di bovini, di ovini e 
di pollame e nelle uova;

• indizi di una contaminazione da PFAS in sezioni di lago definite che può condurre a un 
superamento dei tenori massimi stabiliti per legge nei pesci.

2 Valutazione

Il superamento dei tenori massimi fissati per i PFAS comporta un rischio per la salute.

I PFAS possono arrivare nella filiera agroalimentare in vari modi, sia durante la fase di produzione 
primaria – ad esempio tramite suoli, alimenti per animali o acque contaminati – sia durante la fase di 
lavorazione – ad esempio attraverso imballaggi o impianti contenenti PFAS2. È quindi necessario 
adottare misure volte a garantire la sicurezza alimentare sia nell’ambito della produzione primaria o 
ittica che nella successiva fase di lavorazione.

3 Basi legali

La legge federale sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (legge sulle derrate alimentari, LDerr; 
RS 817.0) disciplina l’impiego di derrate alimentari e oggetti d’uso, vale a dire la loro fabbricazione, il 
loro trattamento, deposito, trasporto e la loro immissione sul mercato (art. 2 cpv. 1 lett. a LDerr). 
Questa legge si applica a tutte le fasi di produzione, trasformazione e distribuzione, compresa la 
produzione primaria, per quanto finalizzata alla fabbricazione di derrate alimentari od oggetti d’uso 
(art. 2 cpv. 2 LDerr). Alla produzione primaria si applica l’articolo 8 LDerr, secondo il quale chi produce 
animali o piante per la fabbricazione di derrate alimentari deve farlo in modo tale che le derrate 
alimentari risultanti non mettano in pericolo la salute umana né inducano in inganno. 

La legge federale sull’agricoltura (LAgr; RS 910.1) disciplina, in relazione alla produzione primaria, 
l’immissione in commercio e l’utilizzazione di mezzi di produzione (art. 159a LAgr). Per mezzi di 
produzione s’intendono le sostanze e gli organismi che servono alla produzione agricola. Sono da 
considerare tali in particolare i concimi, i prodotti fitosanitari, gli alimenti per animali, il materiale 
vegetale di moltiplicazione (art. 158 LAgr) e l’acqua di abbeveramento.

L’ordinanza concernente la produzione primaria (OPPrim; RS 916.020), che poggia sia sulla LDerr che 
sulla LAgr, stabilisce, sulla base dell’articolo 26 LDerr, che le aziende dedite alla produzione primaria 
sono tenute a prendere tutte le misure necessarie per garantire la sicurezza delle derrate alimentari e 
degli alimenti per animali (art. 4 cpv. 1 OPPrim). Le aziende devono assicurarsi che contaminazioni 
attraverso animali, parassiti, scarti, componenti nocive dell’aria, dell’acqua e del suolo, nonché 
attraverso residui di sostanze chimiche, concimi e alimenti per animali nonché i loro imballaggi 
vengano evitate. Devono inoltre provvedere affinché i risultati delle analisi effettuate su campioni di 
materiale vegetale, animale o di altro genere che abbiano rilevanza per la salute dell’uomo e degli 
animali siano considerati (art. 4 cpv. 3 OPPrim). Le aziende che constatano o abbiano motivo di 
presumere di aver consegnato prodotti primari che mettono in pericolo o possono mettere in pericolo la 
salute umana sono tenute ad adottare immediatamente le misure che s’impongono per evitare che i 

2 PFAS nei cibi: l’EFSA ne valuta i rischi e stabilisce il limite di sicurezza, 2020, online (https://www.efsa.europa.eu/it/news/pfas-food-efsa-
assesses-risks-and-sets-tolerable-intake, stato: 1.9.2026)

https://www.efsa.europa.eu/it/news/pfas-food-efsa-assesses-risks-and-sets-tolerable-intake
https://www.efsa.europa.eu/it/news/pfas-food-efsa-assesses-risks-and-sets-tolerable-intake
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prodotti della produzioni primaria entrino nella filiera agroalimentare, informare le autorità esecutive e 
collaborare con loro al fine di eliminare al più presto il pericolo per la salute umana rappresentato da 
tali prodotti (art. 6 lett. a e c OPPrim).

Secondo l’articolo 5 OCont, le derrate alimentari che contengono contaminanti in misura superiore ai 
tenori massimi fissati non possono essere immesse sul mercato. Inoltre, non possono essere né 
utilizzate come ingredienti alimentari, né trasformate né miscelate con derrate alimentari conformi ai 
tenori massimi. 

I metodi di campionatura e analisi per l’esecuzione di controlli ufficiali sulle derrate alimentari si basano 
sulla legislazione in materia di derrate alimentari (allegato 5 dell’ordinanza sull’esecuzione della 
legislazione sulle derrate alimentari [OELDerr; RS 817.042]). 

Il chimico cantonale e il veterinario cantonale devono eseguire controlli nei loro rispettivi settori di 
esecuzione e, se necessario, ordinare misure destinate in primo luogo alle persone responsabili delle 
aziende da essi controllate.

L’articolo 51 capoversi 2 e 3 LDerr disciplina la ripartizione delle competenze relative all’esecuzione 
della legislazione in materia di derrate alimentari: il chimico cantonale esegue la legge nel settore delle 
derrate alimentari e degli oggetti d’uso (ad eccezione della produzione primaria di origine animale) e il 
veterinario cantonale esegue la legge nel settore della produzione primaria agricola di derrate 
alimentari di origine animale e della macellazione. 

Secondo l’articolo 60 LDerr, le autorità cantonali devono fornirsi vicendevolmente i dati di cui 
necessitano per l’esecuzione. I chimici cantonali e i veterinari cantonali devono pertanto notificarsi 
reciprocamente eventuali non conformità, in modo da garantire l’applicazione della legislazione sulle 
derrate alimentari lungo tutta la filiera agroalimentare.

Se constata che le esigenze legali non sono adempiute, l’autorità di esecuzione solleva una 
contestazione (art. 33 LDerr) e adotta misure adeguate (art. 34 e 35 LDerr e art. 8 cpv. 3 OPPrim).

In termini concreti, ciò significa che se il chimico cantonale rileva un superamento dei tenori massimi di 
PFAS durante i controlli di derrate alimentari basati sul rischio e, in base alla rintracciabilità, vi sono 
indizi di una contaminazione da PFAS in un’azienda agricola attiva nella produzione primaria di derrate 
alimentari di origine animale, il veterinario cantonale interessato dovrà esserne informato e adotterà le 
misure necessarie nell’ambito della produzione primaria di derrate alimentari di origine animale e della 
macellazione.

Ai fini del coordinamento, la Confederazione può prescrivere ai Cantoni l’adozione di misure volte a 
unificare l’esecuzione (art. 42 cpv. 3 lett. b LDerr). A tale scopo, l’Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e di veterinaria (USAV), dopo aver sentito le autorità di esecuzione, può emanare direttive 
(art. 12 cpv. 2 OELDerr).

4 Direttiva

In virtù dell’articolo 42 capoverso 3 lettera b LDerr e dell’articolo 12 capoverso 2 OELDerr, l’USAV 
emana la seguente direttiva destinata alle autorità di esecuzione della legislazione sulle derrate 
alimentari.
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4.1 Misure in caso di superamento dei tenori massimi in derrate alimentari lungo le catene di 
produzione, trasformazione e distribuzione (campioni elementari ufficiali)

Il chimico cantonale verifica, tramite controlli basati sul rischio, il rispetto dei tenori massimi per i PFAS 
nelle derrate alimentari secondo l’allegato 8a OCont. I metodi per le campionature e le analisi si 
basano sull’allegato 5 OELDerr. In caso di superamento dei tenori massimi – tenuto conto 
dell’incertezza delle misurazioni – il chimico cantonale ordina all’azienda alimentare di non immettere 
sul mercato le derrate alimentari interessate (art. 34 LDerr). Se le merci non si trovano più sotto il suo 
diretto controllo, l’azienda deve ritirarle dal mercato. Se i prodotti sono già arrivati ai consumatori, 
occorre di norma richiamarli (art. 84 dell’ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso [ODerr; 
RS 817.02]). 

Il chimico cantonale può adottare ulteriori misure adeguate nei confronti dell’azienda alimentare 
interessata (art. 34 LDerr). Può ad esempio ordinare di:

- chiarire le cause del superamento dei tenori massimi (art. 34 cpv. 3 lett. a LDerr);

- adottare misure adeguate volte a garantire che le derrate alimentari rispettino i tenori massimi 
o che i tenori massimi non vengano nuovamente superati (art. 34 cpv. 3 lett. b LDerr);

- informare le autorità di esecuzione sulle misure adottate (art. 34 cpv. 3 lett. c LDerr); 

- informare le autorità di esecuzione sulla rintracciabilità (art. 28 cpv. 2 LDerr).

Il chimico cantonale sequestra a titolo precauzionale i prodotti dello stesso lotto (art. 10 OELDerr e 36 
cpv. 2 LDerr), ovvero quelli che sono stati prodotti, fabbricati o confezionati in condizioni praticamente 
identiche. 

I campioni di carne andrebbero prelevati dalle singole carcasse tramite controlli basati sul rischio e 
quanto più specifici, se possibile direttamente presso l’azienda di sezionamento, dall’autorità 
competente designata dal Cantone. La rintracciabilità consente di risalire all’azienda di provenienza e, 
anziché trattenere lotti di grandi dimensioni, di ritirare dal commercio soltanto la carcassa interessata 
fino a quando i risultati dell’analisi non saranno disponibili.

I campioni di uova possono invece essere prelevati anche dalle uova in commercio, poiché tramite la 
stampigliatura presente sul guscio è di norma possibile risalire all’azienda di provenienza e limitare la 
commercializzazione del lotto.

4.2  Misure in caso di indizi di una contaminazione da PFAS in aziende agricole attive nella 
produzione primaria 

Le autorità di esecuzione possono rilevare indizi di una contaminazione da PFAS in un’azienda 
agricola attiva nella produzione primaria di derrate alimentari di origine animale in diversi casi, tra cui: 

1. in caso di superamento dei tenori massimi di PFAS in singoli campioni di carne e di uova 
provenienti dall’azienda in questione;

2. se le autorità di esecuzione della legislazione sulle derrate alimentari sono a conoscenza di 
una contaminazione rilevante da PFAS in ulteriori derrate alimentari e in comparti ambientali 
quali suoli, acque di abbeveramento e alimenti per animali, a cui sono esposti animali della 
produzione primaria impiegati per fabbricare derrate alimentari di origine animale. 

In presenza di tali indizi, le aziende interessate devono esserne informate. Ulteriori accertamenti sulla 
contaminazione da PFAS in aziende attive nella produzione primaria devono essere basati sul rischio. 
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Ciò significa che devono essere condotti con maggiore frequenza laddove si possa ipotizzare un 
rischio di superamento dei tenori massimi.

Le aziende attive nella produzione primaria sono inoltre tenute ad adempiere i loro obblighi legali per la 
produzione di derrate alimentari sicure (art. 4 OPPrim) e ad adottare misure adeguate e ragionevoli. 
Devono ricorrere a tutti i provvedimenti opportuni per evitare le fonti di contaminazione, ad esempio 
sostituendo la fonte di alimentazione oppure l’acqua di abbeveramento. Se necessario, l’azienda attiva 
nella produzione primaria deve effettuare analisi su singoli campioni di prodotti primari o di animali e su 
campioni di sangue di bovini destinati alla produzione alimentare per verificare la sicurezza dei prodotti 
primari e l’efficacia delle misure. L’azienda adempie così la sua responsabilità di garantire la sicurezza 
delle derrate alimentari. Le aziende possono inoltre essere obbligate ad assistere le autorità di 
esecuzione in caso di prelevamento di campioni, a fornire informazioni sul traffico di animali 
potenzialmente contaminati (art. 6 lett. c OPPrim e art. 29 LDerr), nonché a informare le autorità di 
esecuzione sulle misure adottate (art. 6 lett. a e b OPPrim). 

Per confermare o confutare gli indizi di una contaminazione da PFAS, il veterinario cantonale impiega 
le procedure di campionamento e valutazione descritte di seguito. 

4.3 Procedura per la valutazione di aziende attive nella produzione primaria e aziende 
piscicole che presentano un potenziale rischio di superamento dei tenori massimi di 
PFAS nella carne (bovini, ovini e pollame), nelle uova e nei pesci 

Singoli campioni non conformi o altri indizi di contaminazione da PFAS non consentono di trarre 
conclusioni sulla contaminazione di tutte le derrate alimentari provenienti da una particolare azienda 
attiva nella produzione primaria o da una particolare sezione di lago con condizioni simili. 

Per condurre ulteriori accertamenti occorre pertanto applicare le procedure di campionamento e 
valutazione descritte di seguito. Le istruzioni definiscono diversi requisiti, tra cui il numero minimo 
obbligatorio di campioni da analizzare. Se i risultati mostrano un superamento dei tenori massimi di 
PFAS, si può presumere che i prodotti primari o le derrate alimentari provenienti da queste aziende 
possano rappresentare un rischio per la salute. Soltanto una volta che i risultati delle procedure di 
campionamento e valutazione hanno confermato la contaminazione da PFAS, l’azienda deve agire ai 
sensi dell’articolo 6 lettera a OPPrim, adottando immediatamente le misure che s’impongono per 
impedire che i prodotti primari interessati entrino nella filiera agroalimentare. 

Se i valori rilevati nei campioni di cui ai numeri 4.3.1 - 4.3.3 superano i tenori massimi secondo 
l’allegato 8a OCont, l’azienda di produzione primaria non è autorizzata a immettere nella filiera 
agroalimentare i prodotti primari ottenuti nelle stesse condizioni (art. 8 cpv. 3 OPPrim, art. 35 cpv. 2 
LDerr). 

Le misure ordinate devono infine tenere conto del principio di proporzionalità, da verificare caso per 
caso.

4.3.1 Procedura di campionamento e di valutazione per le uova
Per confermare o confutare un indizio di contaminazione da PFAS e valutare la commerciabilità delle 
uova prodotte in un’azienda attiva nella produzione primaria, il veterinario cantonale deve applicare la 
procedura descritta di seguito.

Volume e tipo 
dei campioni

Il controllo deve essere effettuato a campione su una serie di animali dell’effettivo. 
Devono essere prelevati campioni di almeno 20 uova e di almeno 1 kg. Il risultato 
è considerato rappresentativo se le uova sono state deposte da animali allevati 
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nelle stesse condizioni e circostanze. Ciò significa che:

• appartengono alla stessa specie di pollame; 

• sono stati detenuti nelle stesse condizioni (ad es. all’aperto) per lo stesso 
periodo di tempo, disponendo della stessa area di uscita;

• hanno ricevuto lo stesso mangime / la stessa acqua. 

L’analisi dev’essere effettuata sul campione globale. 

Valutazione dei 
risultati e 
misure

Se i valori rilevati nel campione globale superano i tenori massimi secondo 
l’allegato 8a OCont, l’azienda di produzione primaria non può immettere nella 
filiera agroalimentare le uova ottenute nelle stesse condizioni e circostanze (art. 8 
cpv. 3 OPPrim, art. 35 cpv. 2 e art. 36 cpv. 2 LDerr). I risultati dell’analisi vanno 
valutati tenendo conto dell’incertezza delle misurazioni. 

Rivalutazione 
in seguito alle 
misure 
adottate

Le autorità di esecuzione possono autorizzare nuovamente l’impiego delle uova 
nella filiera agroalimentare se l’azienda di produzione primaria ha messo in atto 
misure efficaci per ridurre o eliminare la contaminazione da PFAS. A tal fine, 
l’analisi delle uova condotta secondo la presente procedura non deve rilevare un 
superamento dei tenori massimi fissati.

Secondo le attuali conoscenze, una volta eliminata la fonte di contaminazione, i 
tempi di dimezzamento dei PFAS nelle uova vanno da alcuni giorni ad alcune 
settimane, a seconda della concentrazione iniziale. I tempi di dimezzamento 
possono essere stimati tramite l’impiego di appositi modelli (ConTrans)3. 

4.3.2 Procedura di campionamento e valutazione per la carne di bovini e ovini 
Per confermare o confutare un indizio di contaminazione da PFAS e valutare la commerciabilità della 
carne di bovini e ovini prodotta in un’azienda attiva nella produzione primaria, il veterinario cantonale 
deve applicare la procedura descritta di seguito.

Volume e tipo 
dei campioni 

Per via delle difficoltà di campionamento della carne di animali da macello, è 
possibile impiegare una procedura articolata in due fasi. 

1. Campioni di sangue

Il sangue deve essere prelevato a campione su una serie di animali 
dell’effettivo. Il volume del campione dipende dalle dimensioni della 
mandria / del gregge. Vanno prelevati campioni da almeno il 5 % degli 
animali di uno stesso gruppo, e da almeno due animali. Il risultato di un 
campione è considerato rappresentativo se proviene da un gruppo di 
animali allevati nelle stesse condizioni e circostanze. Ciò significa che: 

• appartengono alla stessa specie oppure hanno la stessa utilizzazione o la 
stessa fascia di età (bovini o ovini; bovini da ingrasso, vitelli o vacche da 
latte);

• hanno pascolato nella stessa area per lo stesso periodo di tempo. Se gli 

3 Bundesinstitut für Risikobewertung: A Web Tool for Contaminant Transfer Estimation in food-producing animals ( https://contrans.bfr.bund.de/, 
stato: 05.09.2025)

https://contrans.bfr.bund.de/
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animali di uno stesso gruppo hanno pascolato nella stessa area per 
periodi di tempo diversi, i campioni vengono prelevati dagli animali che 
hanno pascolato più a lungo sull’area. 

• hanno ricevuto lo stesso mangime / la stessa acqua.

I campioni di sangue devono essere analizzati come campioni elementari. 

Se il valore medio dei campioni elementari supera i valori dell’indicatore per il 
sangue (v. all. 1), si può presumere che i tenori massimi nella carne non siano 
rispettati. Alla prima macellazione idonea andrà quindi effettuato un 
campionamento della carne seguendo la procedura descritta al punto 2 seguente. 
I risultati dell’analisi vanno valutati tenendo conto dell’incertezza delle misurazioni.

2. Campioni di carne

Per la carne di bovini e ovini, all’animale viene prelevato un campione di 
almeno 1 kg. Se dall’animale non è possibile prelevare un campione di 
almeno 1 kg, questo volume viene ottenuto prelevando quantità uguali di 
campione da più animali. Il risultato di un campione è considerato 
rappresentativo se proviene da un animale / un gruppo di animali allevati 
nelle stesse condizioni e circostanze. Ciò significa che:

• appartengono alla stessa specie oppure hanno la stessa utilizzazione o la 
stessa fascia di età (bovini o ovini; bovini da ingrasso, vitelli o vacche da 
latte);

• hanno ricevuto lo stesso mangime / la stessa acqua rispettivamente 
hanno pascolato nella stessa area per lo stesso periodo di tempo. Se gli 
animali di uno stesso gruppo hanno pascolato nella stessa area per 
periodi di tempo diversi, i campioni vengono prelevati dagli animali che 
hanno pascolato più a lungo sull’area.

Valutazione dei 
risultati e 
misure

Se i valori rilevati nel campione globale o il valore medio dei campioni elementari 
superano i tenori massimi secondo l’allegato 8a OCont, a titolo cautelare, 
l’azienda attiva nella produzione primaria non può più immettere nella filiera 
agroalimentare la carne e le frattaglie ottenute nelle stesse condizioni e 
circostanze (art. 8 cpv. 3 OPPrim, art. 35 cpv. 2 e art. 36 cpv. 2 LDerr). I risultati 
dell’analisi vanno valutati tenendo conto dell’incertezza delle misurazioni.

Rivalutazione 
in seguito alle 
misure 
adottate

Le autorità di esecuzione possono autorizzare nuovamente l’impiego degli animali 
nella filiera agroalimentare se l’azienda di produzione primaria ha messo in atto 
misure efficaci per ridurre o eliminare la contaminazione da PFAS. A tal fine 
l’analisi dei campioni di sangue e di carne prelevati secondo la presente 
procedura non deve rilevare un superamento dei valori dell’indicatore o dei tenori 
massimi fissati. L’efficacia delle misure può essere monitorata analizzando 
campioni di sangue e deve essere confermata da un campione di carne negativo 
ai PFAS.

Secondo le attuali conoscenze, una volta eliminata la fonte di contaminazione, i 
tempi di dimezzamento dei PFOS nelle vacche in lattazione (più brevi) e nei bovini 
non in lattazione (più lunghi) corrispondono a diversi mesi. I tempi di 
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dimezzamento dei PFAS nella carne di bovini variano a seconda della 
concentrazione iniziale e possono essere stimati tramite l’impiego di appositi 
modelli (ConTrans)3.

4.3.3 Procedura di campionamento e valutazione per la carne di pollo (polli da ingrasso e 
galline ovaiole) 

Per confermare o confutare un indizio di contaminazione da PFAS e valutare la commerciabilità della 
carne di polli da ingrasso e galline ovaiole prodotti in un’azienda attiva nella produzione primaria, il 
veterinario cantonale deve applicare la procedura descritta di seguito.

Volume e tipo 
dei campioni

Il controllo deve essere effettuato a campione su una serie di animali 
dell’effettivo. Devono essere prelevati campioni di almeno tre animali e di almeno 
1 kg. Il risultato è considerato rappresentativo se la carne proviene da animali 
allevati nelle stesse condizioni e circostanze. Ciò significa che:

• sono stati detenuti nelle stesse condizioni (ad es. all’aperto) per lo stesso 
periodo di tempo, disponendo della stessa area di uscita;

• hanno ricevuto lo stesso mangime / la stessa acqua.

L’analisi è effettuata sui campioni elementari o sul campione globale. 

Valutazione dei 
risultati e 
misure

Se i valori rilevati nel campione globale o il valore medio dei campioni elementari 
superano i tenori massimi secondo l’allegato 8a OCont, l’azienda attiva nella 
produzione primaria non può più immettere nella filiera agroalimentare la carne e 
le frattaglie ottenute nelle stesse condizioni e circostanze (art. 8 cpv. 3 OPPrim, 
art. 35 cpv. 2 e art. 36 cpv. 2 LDerr). I risultati dell’analisi vanno valutati tenendo 
conto dell’incertezza delle misurazioni.

Rivalutazione in 
seguito alle 
misure adottate

Le autorità di esecuzione possono autorizzare nuovamente l’impiego degli 
animali nella filiera agroalimentare se l’azienda di produzione primaria ha messo 
in atto misure efficaci per ridurre o eliminare la contaminazione da PFAS. A tal 
fine, l’analisi dei campioni di carne condotta secondo la presente procedura non 
deve rilevare un superamento dei tenori massimi fissati. I tempi di dimezzamento 
dei PFAS nella carne di polli da ingrasso e galline ovaiole dipendono dalla 
concentrazione iniziale di PFAS e possono essere stimati tramite l’impiego di 
appositi modelli (ConTrans)3.

4.4 Valutazione della contaminazione da PFAS nelle specie ittiche di una sezione definita di 
lago rilevante per la pesca professionale 

I seguenti casi possono indicare una contaminazione da PFAS nei pesci: 
- superamento dei tenori massimi in campioni elementari di pesce provenienti da tali acque;
- rilevamento di elevate concentrazioni di PFAS in comparti ambientali quali sedimenti lacustri o 

acque.

In presenza di questi indizi, il chimico cantonale deve ordinare all’azienda piscicola l’adempimento del 
suo obbligo di controllo autonomo (art. 26 LDerr). A tal fine, le aziende piscicole devono adottare 
misure adeguate e ragionevoli, ad esempio l’analisi del pesce immesso sul mercato come derrata 
alimentare. Le aziende possono inoltre essere obbligate ad assistere le autorità di esecuzione nel 
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prelievo di campioni e fornendo le informazioni necessarie (art. 29 LDerr).

Occorre inoltre verificare se anche altre aziende piscicole con condizioni quadro comparabili (stessa 
sezione di lago) non sono autorizzate a introdurre pesci nella filiera agroalimentare.

4.4.1 Procedure di campionamento e valutazione per i pesci
Per confermare o confutare un indizio di una contaminazione da PFAS e valutare la commerciabilità 
dei pesci provenienti da una sezione di lago definita, il chimico cantonale deve applicare la procedura 
descritta di seguito.

Volume e tipo 
dei campioni

I prelievi sono effettuati a campione. Almeno dieci pesci della stessa specie 
provenienti da una sezione di lago definita con condizioni comparabili devono 
essere analizzati per verificare la presenza di residui di PFAS. I campioni devono 
essere prelevati dal muscolo e non dagli organi interni. I campioni prelevati dai 
pesci della stessa specie possono essere analizzati come campione globale o 
come campioni elementari. 

Valutazione dei 
risultati e 
misure

Se i valori rilevati nel campione globale o il valore medio degli almeno dieci 
campioni elementari superano i tenori massimi secondo l’allegato 8a OCont, 
l’azienda piscicola non può più immettere nel mercato questa specie di pesci. 
Questo vale anche per le aziende piscicole con condizioni quadro comparabili 
(stessa sezione di lago). I risultati dell’analisi vanno valutati tenendo conto 
dell’incertezza delle misurazioni.

Rivalutazione Se l’azienda piscicola riesce a dimostrare, sulla base delle proprie analisi, che i 
requisiti della legislazione alimentare sono rispettati (ad es. in una determinata 
stagione dell’anno), può reimmettere la specie sul mercato d’intesa con le 
autorità di esecuzione della legislazione sulle derrate alimentari.

 

5 Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il 27.05.2026.

Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria

Laurent Monnerat
Direttore
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Allegato 1: Tenori massimi fissati dall’EFSA per i quattro PFAS nella carne e valori 
dell’indicatore per i PFOS nel siero sanguigno di bovini e ovini

I valori dell’indicatore dei PFOS nel sangue mostrano quando nella carne sussiste un rischio di 
superamento dei tenori massimi di PFAS fissati nell’OCont. 

Tenori massimi per la carne e valori dell’indicatore per siero sanguigno in µg/L
PFOS PFOA PFNA PFHxS Somma di PFOS, PFOA, PFNA, PFHxS

Carne bovina 0,3 0,8 0,2 0,2 1,3

Carne ovina 1,0 0,2 0,2 0,2 1,6

Siero sanguigno 
bovino 

2,54*

Siero sanguigno 
ovino

6,75*

*I valori dell’indicatore si applicano alla somma degli stereoisomeri lineari e ramificati, separati o no per 
cromatografia.

4 Houben et al, Correlation between the PFAS levels in bovine blood and the levels in the meat and offal of these animals, Food Risk Assess 
Europe, 2025

5 Danish Decree No 1386 of 29/11/2023: Guide values for a maximum PFOS concentration in bovine and ovine serum.
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